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IGIENE URBANA
IL PROGETTO DELL’AMIU

I NUMERI
Interessati al progetto: 1200 utenze food, 700
grandi produttori, 500 esercizi commerciali che
conferiranno prevalentemente cartoni.

L’INTESA
Raggiunta con le organizzazioni
Confindustria, Confcommercio,
Confesercenti e Confartigianato

l 2400 utenze non dome-
stiche saranno interessate
dal progetto di raccolta do-
miciliare di cui 1200 food, 700
grandi produttori, 500 eser-
cizi commerciali che confe-
riranno prevalentemente
cartoni.

Per la buona riuscita del
servizio di raccolta presso le
utenze non domestiche il Pre-
sidente di Amiu Puglia, Pao-
lo Pate, punta sulla sinergica
e fondamentale collaborazio-
ne con le associazioni di ca-
tegoria: “Abbiamo già spe-
rimentato a inizio anno, con
l’avvio del servizio di rac-
colta dell’umido nei mercati
rionali, che fare squadra è
una modalità vincente. E’ il
motivo per il quale abbiamo
convocato le associazioni di
categoria per condividere
prioritariamente il calenda-
rio dei ritiri delle frazioni
merceologiche. Le loro istan-
ze e i loro preziosi sugge-
rimenti saranno sottoposti
all’attenzione dell’Ammini -
strazione Comunale affinché
il servizio, che sarà regolato
da apposita Ordinanza Sin-
dacale, possa scaturire da un
percorso condiviso con gli
addetti al settore”, ha dichia-
rato Paolo Pate.

Presenti all’incontro: Gae-
tano Spagnuolo e Gianluca
Masotti (Confindustria),
Enrico Salvatori, Lucia La
Torre, Silvio Salvatori e Al-
fredo Traiano (Confcommer-
cio), Alfonso Ferrara (Con-
fesercenti) e Giuseppe Pos-
sidente (Confartigianato).

Le attrezzature per la rac-
colta differenziata domicilia-
re presso utenze non dome-
stiche food e grandi produt-
tori, la cui consegna è pre-
vista entro fine novembre,

prevedono la dotazione di un
dispositivo elettronico che
consentirà di associare il
contenitore al singolo eser-
cente.

Il nuovo servizio si basa su
un sistema informatizzato di
rilevazione dati i cui dettagli
sono stati forniti dal Diret-
tore Generale, Antonello An-
tonicelli: “Ogni contenitore
sarà individuato tramite un
codice che permetterà di ri-
salire all’utenza, tipo e vo-
lume del contenitore, rifiuti
cui è destinato”.

Le schede identificative dei
contenitori domiciliari sa-
ranno quindi collegate a
schede anagrafiche degli
utenti in modo che ci sia una
correlazione tra i dati di con-
ferimento dei rifiuti e quelli
di svuotamento dei conteni-
tori.

Il Direttore Generale ha
poi aggiunto: “Questo ser-
vizio avrà una valenza
straordinaria per tante ra-
gioni, soprattutto perché con-
sentirà di potenziare le per-
centuali di raccolta differen-
ziata. Gli operatori commer-
ciali food, ad esempio, trar-

ranno benefici anche orga-
nizzativi che si ripercuote-
ranno sulle condizioni di de-
coro delle zone centrali, spe-
cie di quelle dove si con-
centra la movida il venerdì e
il sabato sera”.

Le modalità di raccolta dif-
ferenziata delle utenze non
domestiche food e grandi pro-
duttori sono state ampiamen-
te illustrate dal Responsabile
della Gestione Operativa di
Foggia, Vincenzo Gadaleta,
con particolare riferimento
alla tipologia e all’utilizzo
dell’attrezzatura che verrà
fornita agli operatori inte-
ressati dal progetto, previa
informazione e valutazione
di esigenze particolari.

Tra una intesa e l’altra
sarebbe tuttavia opportuno
potenziare lo spazzamento
delle strade che lascia non
poco a desiderare nonostante
la presenza nella dotazione
organica di “spazzini”. Ma  i
rifiuti lungo strade e mar-
ciapiedi vanno raccolti e non
solo spostati da una parte
all’altra, così come vanno più
puntualmente svuotati i ce-
stini nelle aree del centro.

Commercio e artigianato
la raccolta dei rifiuti
sarà fatta a domicilioUn momento dell’incontro all’Amiu
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Inizia l’era Episcopo
insediata la sindaca
Scambio delle consegne con la commissione straordinaria

l Dopo oltre due anni di
commissariamento, da ieri a
Foggia si è formalmente in-
sediato un sindaco, anzi, una
sindaca: Maria Aida Episco-
po, dirigente dell’Ufficio sco-
lastico provinciale di Foggia
(in sostanza l’ex Provveditore
agli studi), vincitrice al primo
turno (ci era riuscito solo
Agostinacchio nel 1999) delle
elezioni comunali alla guida
del cosiddetto campo largo
progressista che ha riunito in
coalizione il Partito demo-
cratico, i Cinquestelle e la
costellazione di movimenti,
associazioni e liste civiche.

Momenti di grande emo-
zione, ed è giusto che sia così,
al momento
della conse-
gna della “fa -
scia tricolo-
re” da parte
del commis-
sario straor-
dinario, pre-
fetto Cardel-
licchio.

«Un rin-
graziamento
alla coalizio-
ne del campo
progressista
e un saluto
affettuoso di
buon lavoro
anche all’op -
posizione di que-
sto consiglio co-
munale per la qua-
le mi batterò sem-
pre con equivici-
nanza», ha detto la
sindaca di Foggia
Maria Aida Epi-
scopo che, nell’au -
la consiliare di Palazzo di
Città, visibilmente emoziona-
ta e commossa, ha ricevuto le
consegne dai commissari pre-
fettizi e ha indossato la fascia
tricolore.

Dopo quasi due anni e mez-

zo di commissariamento dopo
lo scioglimento del Comune
per infiltrazioni mafiose,
dunque, la città di Foggia
torna ad avere un sindaco,
una donna, prima volta nella
storia del capoluogo di Ca-
pitanata.

«Questo è un grande mo-
mento per me - sottolinea

ancora Episcopo - perché non
è che si nasce con il ruolo
apicale di una città, ma vi
assicuro che da ora in poi,
anzi già da venerdì scorso lo
sto facendo, avrò modo di
essere sul pezzo, essere pron-
ta, energica e determinata per
il bene di questa città. Una
donna può portare una sen-

sibilità multitasking che però
è sempre complementare alla
bellissima sensibilità del ge-
nere maschile».

La Episcopo, al di là del
protocollo, si è poi soffermata
su alcune emergenze e si è
rivolta alla fasce deboli della
città di Foggia: "A chi ha
meno fortuna di altri, alle
persone che vertono in si-
tuazioni esistenziali sofferen-
ti, ai cittadini distanti da casa
che vivono un sentimento di
distopia e di estraniamento
dalle proprie origini. Pense-
remo agli anziani, alle per-
sone con disabilità, agli im-
migrati, ai ragazzi che non
hanno immediata speranza

nel futuro.
Penseremo a
chi vorrà fa-
re di questa
città un luo-
go del pro-
prio investi-
mento pub-
blico, affin-
ché possa ri-
cevere cor-
dialità, ascol-
to e possibi-
lità di inne-
sto indu-
striale e com-
merciale.
Questo, nel
pensiero di

una dignità del la-
voro, primo fatto-
re umanizzante di
un essere umano.
Noi lotteremo per
questo, lo faremo
uniti, con cuore,
mente e mano", ha
affermato la sin-

daca Episcopo nel corso del
suo primo intervento nell’au -
la consiliare che attende ades-
so l’insediamento del Con-
siglio comunale che dovrebbe
avvenire nei prossimi gior-
ni.

Il pubblico
presente alla
cerimonia a
Palazzo di
città
foto Maizzi
.

In alto alcuni
momenti del
passaggio
delle
consegne e
della fascia
tricolore

L’OPPOSIZIONE
«Anche ai colleghi
della minoranza

il mio buon lavoro»

LA SCOMMESSA
Una donna può

portare una sensibilità
multitasking

PALAZZO DI CITTÀ
IL DOPO ELEZIONI

FOGGIA
Penseremo a chi vorrà fare di questa città un
luogo del proprio investimento pubblico
affinché possa ricevere cordialità e ascolto

PRIMO PENSIERO
A chi ha meno fortuna di altri, alle persone
che vertono in situazioni esistenziali sofferenti
agli anziani, disabili, immigrati e giovani
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MANFREDONIA
LA DECISIONE DEL GIP DI FOGGIA

UN VERO SISTEMA ILLEGALE
La Finanza: «Un sistema complesso di appalti
e subappalti fittizi circa la ristrutturazione
dell’immobile oggetto del sequestro»

IL DANNO ALLE CASSE STATALI
Falsi lavori di efficientamento energetico e
sismico per complessivi 6 milioni e 800mila
euro. Crediti di imposta fittizi pari a 5.8milioni

l MANFREDONIA. «Sì» al se-
questro dell’immobile situato a
Manfredonia e di quasi 6 milioni
di euro di crediti fiscali ritenuti
fittizi e ottenuti grazie all’ecobo -
nus; «no» all’arresto e/o adozio-
ne di misure interdittive nei con-
fronti dei 6 indagati per truffa ai
danni dello Stato. È quanto de-
ciso dal gip del Tribunale Carlo
Protano nell’inchiesta di Procu-
ra e Guardia di Finanza sfociata
nel sequestro eseguito nei giorni
scorsi. Gli indagati sono «tre im-
prenditori e tre tecnici che at-
traverso quattro società ricondu-
cibili ad alcuni di loro avrebbero
organizzato un complesso siste-
ma di appalti e subappalti fittizi
circa i lavori di ristrutturazione
dell’immobile oggetto del seque-
stro» scrivono le Fiamme gialle
nel comunicato stampa.

«NO» AGLI ARRESTI -Gli in-
dagati a piede libero sono 3 fog-
giani, 2 garganici, 1 torinese;
coinvolte anche 4 società con se-
di legali a Manfredonia (2), Fog-
gia e Torino indagate in base al
decreto legislativo 231 del 2001,
che sanziona con multe e con-
fische ditte e società per reati
commessi da dipendenti nell’in -
teresse delle aziende. Il pm chie-
deva per 4 persone gli arresti do-
miciliari; per tutti il divieto tem-
poraneo di contrattare con la
pubblica amministrazione; per
tre indiziati anche quello di eser-
citare la professione di architet-
to. Il gip ha concordato con la
Procura sulla sussistenza di gra-
vi indizi e disposto sequestro di
immobile e crediti, ma rigettato
la richiesta di arresti e misure
interdittive. «Non ricorrono»
scrive il giudice nelle 24 pagine
dell’ordinanza «le specifiche e in-
derogabili esigenze cautelari ri-
chieste: non vi sono necessità at-
tinenti alle indagini in relazione

a situazioni di concreto e attuale
pericolo per l’acquisizione o la
genuinità della prova, e quelle
attinenti al concreto e attuale pe-
ricolo che gli indagati commet-
tano delitti analoghi» a quello og-
getto dell’inchiesta.

LA TRUFFA ECOBONUS - I
sei indagati rispondono di truffa
aggravata ai danni dello Stato
perché, si legge nel capo d’im -
putazione, «mediante documenti
falsi, false segnalazioni o comu-
nicazioni, operazioni di girocon-
to e falsi pagamenti hanno fatto
figurare fittiziamente l’esecuzio -
ne di interventi di efficientamen-
to energetico e sismico per com-
plessivi 6 milioni e 800mila euro
su un immobile mai terminato di
via Calle del Porto a Manfredo-
nia, ottenendo così l’ingiusto
profitto derivante dal riconosci-
mento dell’ecobonus, con conse-
guenze attribuzione di un credito
di imposta di 5 milioni e 800mila
euro». Secondo l’accusa il pre-
sunto raggiro sarebbe stato por-
tato a termine «acquistando la
proprietà di un immobile mai
terminato, allo stato rustico, non
abitabile e privo di autonomia
funzionale; costituendo presso

l’immobile il condominio Fola-
ghe; dichiarando falsamente
all’agenzia delle Entrate il pas-
saggio di tutte le unità immo-
biliari dell’edificio da unità in
corso di costruzione a varie altre
categorie catastali; dichiarando
falsamente l’esecuzione di lavori
di efficientamento energico e si-
smico che avrebbero comportato
la sostituzione di impianti pree-
sistenti. E inoltre per certificare
maggiori costi per poter costi-
tuire un maggiore credito fiscale
- conclude l’atto di accusa - sono
stati conclusi una serie di con-
tratti di appalto e subappalto,
eseguendo diversi pagamenti fit-
tizi risultati essere mere opera-
zioni contabili di giroconto».

Secondo l’accusa quindi la do-
cumentazione necessaria pre-
sentata a Comune, Agenzia delle
entrate, Enea per il riconosci-
mento dell’agevolazione fiscale
dell’ecobonus sarebbe «correda-
ta da false dichiarazioni e acca-
tastazioni».

I BENEFICI FISCALI -Il decre-
to legge 63 del 2013 sull’ecobonus,
annota il pm nella richiesta di
misure cautelari e sequestro di
beni, «prevede una detrazione fi-

scale tra l’80 e l’85% per lavori di
rinnovamento/ammoderna -
mento sulle parti in comune di
edifici condominiali ricadenti in
zone sismiche; lavori finalizzati
a ridurre il rischio sismico e alla
riqualificazione energetica. Pre-
supposto indefettibile per acce-
dere al beneficio fiscale è che l’in -
tervento riguardi un immobile
esistente, che abbia raggiunto un
grado complessivo di completez-
za sia formale con titoli abilita-
tivi e dichiarazioni di conformi-
tà; sia sostanziale, con la con-
clusione del manufatto e della
relativa impiantistica». In que-
sto caso invece «gli indagati dopo
aver acquistato la proprietà di
un immobile mai terminato, di
fatto uno scheletro in cemento
armato privo di qualsivoglia im-
pianto - prosegue la ricostruzio-
ne della Procura - attraverso una
serie di condotte artificiose sono
riusciti a conseguire i benefici
previsti dalla disciplina del co-
siddetto ecobonus, rendendosi
così responsabili di una impor-
tante frode ai danni dello Stato
che ha portato al riconoscimento
in favore degli indiziati di un cre-
dito di imposta di circa 5 milioni
di euro».

Truffa degli eco bonus
ok al sequestro degli edifici
no all’arresto dei 6 indagati

IL FUTURO DEI MONTI DAUNI

La strada «Pedesubappenninica»
per uscire dall’isolamento endemico

Riceviamo e pubblichiamo un contributo sul futuro
delle aree interne dallo studioso Domenico Di Nuo-
vo.
l Non si può non gioire per l’approvazione nella

Giunta pugliese della autorizzazione paesaggistica per
i primi due lotti della cosiddetta Pedesubapenninica.
In questo modo, la Provincia di Foggia potrà appaltare
il primo stralcio dei lavori, riavviando la realizzazione
di una strategica infrastruttura che agevolerà di molto
la mobilità di persone e merci lunga una striscia pre-
collinare dei Monti Dauni.

La favorevole occasione
sembra propizia per una cur-
soria analisi sul come il nodo
dei trasporti e il complessivo
assetto della Capitanata ab-
biano implicato, almeno dagli
anni sessanta in poi, scelte po-
co coerenti che hanno di gran
lunga condizionato le sue
aspettative di progresso. In
un convegno provinciale del-
la Democrazia Cristiana, il 24
gennaio del 1970, l’esponente
e studioso Gabriele Consiglio (già presidente dell’Am -
ministrazione provinciale di Foggia) aveva esposto
un’articolata relazione sui problemi e le prospettive
del Subappennino Dauno, ponendo in risalto l’ina -
deguatezza delle infrastrutture civili.

In tale circostanza non aveva esitato a porre l’ac -
cento sull’importanza di un’arteria che facilitasse il
transito dei pendolari in entrata o in uscita, e so-
prattutto che fosse al servizio di piccole e medie azien-
de in grado di insediarsi lungo una fascia itinerante in
modo da agevolarne le interconnessioni. Non a caso
l’iniziativa aveva il plauso del Consorzio dell’Area
Industriale di Foggia, allorquando le stesse aspettative
del bacino metanifero (da ricordare la famosa “marcia
dei trentamila” nel maggio del ‘69) lasciavano intra-
vedere uno sfruttamento in loco della risorsa ener-
getica e quindi la potenziale nascita di qualche forma

di agglomerato industriale.
Nel contempo, esternava il pieno rammarico per

l’improvvida eliminazione di un’autostrada che avreb-
be potuto (e dovuto) agevolare di gran lunga i traffici
lungo una linea diretta tra Candela, la Lucania e quin-
di il Metaponto, attraversando l’’osso” delle aree in-
terne. Si trattava di una scelta alquanto razionale sul
piano economico e commerciale, cui tuttavia – come
ebbe a lamentarsi – venne preferito un percorso del
tutto innaturale, costoso ed antieconomico, come era

appunto quello tra Canosa,
Bari, Taranto. L’acuta osser-
vazione faceva il paio con
quella del vicepresidente del-
la Provincia di Foggia, Bios
De Maio, nella relazione che
precedette il dibattito, nell’au -
tunno del ’67, sul primo Sche-
ma di sviluppo regionale
1966-1970, appena elaborato
dalla Commissione Regionale
per la Programmazione Eco-
nomica Pugliese.

Era questo uno strumento
che esaminava i settori produttivi, le risorse e le po-
litiche per uno sviluppo equilibrato della regione nel
più ampio quadro della programmazione nazionale.
L’obiettivo previsto – specie per le aree depresse – era
appunto quello di un più armonico rapporto tra i
grandi centri della piana e le zone montane segnate da
un massiccio esodo, oltre che da ampie sacche di
arretratezza.

Nell’ottica di tale obiettivo era naturale - a suo dire -
che una dorsale tra il Tavoliere e il Metaponto potesse
connettere grandi comprensori del Mezzogiorno, age-
volando l’economia appulo-lucana e soprattutto im-
mettendo nella più grande pianura (dopo quella pa-
dana) una massa ingente di prodotti agricoli tali da
giustificare impianti di conservazione, trasformazio-
ne e distribuzione direttamente agganciati ai grandi
mercati di consumo.

Non è quindi – sottolineava De Maio - per uno
ristretto spirito campanilistico, ma per un’obiettiva
esigenza tecnicamente documentabile, che non pos-
siamo considerare positiva l’indicazione del “trian -
golo” Bari-Brindisi-Taranto come centro motore della
regione. Ciò equivarrebbe a supporre un impossibile
sviluppo regionale autonomo… nel quale le altre zone
della regione verrebbero a trovarsi in condizione pe-
riferica. Era ormai palese che la stesura dello Schema
risentisse di un’impostazione verticistica, ruotante
attorno a un progetto della CEE che vedeva nel “polo
industriale” un potente fattore propulsivo. Una vi-
sione questa che, sia pure molto innovativa sul piano
produttivo, era imperniata su un modello che almeno
in Capitanata teneva in poco conto sia un pronto
utilizzo del metano, sia un maggiore sviluppo agro-in-
dustriale.

Sulla falsariga di tali interventi si collocava, nel
frattempo, persino un saggio di Enzo De Stefano su “La
Capitanata”. Questi annotava che il suddetto piano,
incentrato sulla vecchia formula del triangolo
BA-BR-TA, non solo recepiva quasi a malincuore ed in
via del tutto accessoria i “fatti nuovi” verificatisi in
Capitanata, per il rinvenimento del metano, con l’in -
sediamento del Petrolchimico ed il riconoscimento
dell’Area industriale. Ma che un diretto collegamento
tra Canosa, Matera e il Metaponto sarebbe stato si-
curamente più vantaggioso, anche considerando che
una grande arteria deve servire entrambi i lati del
territorio attraversato.

Riassunte queste emblematiche prese di posizione,
verrebbe da aggiungere che il mancato decollo dei
Monti Dauni è, sì, imputabile a un’esiziale conver-
genza di fattori economici, sociali, infrastrutturali
oltre che idrogeologici. Eppure, quante “non scelte” o
mancate occasioni in termini di opere stradali (e non
solo) sarebbero addebitabili a superiori indirizzi pro-
grammatici o alla scarsa volontà politica di una certa
classe dirigente. Una tendenza che si cerca ora fi-
nalmente d’invertire.

Domenico Di Nuovo

I SIGILLI L’immobile di via Calle del Porto
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